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			La Profezia

		

	
		
			PROLOGO

			Nell’universo esistono diverse dimensioni, dove entità strutturalmente diverse, trascorrono la propria esistenza.

			Una, tra tutte queste dimensioni, è, la terra.

			Gli esseri umani sono un insieme di materia e spirito, e durante la propria esistenza sulla terra, possono riuscire ad evolversi. Durante la propria esistenza attraverso le loro scelte, decidendo attraverso ad esse, in quale direzione proseguire il cammino del proprio spirito.

			Le qualità materiale dell’uomo sono:

			- Curiosità.

			- Amore per il sapere.

			- Capacità critiche.

			- Ingegnosità e curiosità.

			- Saggezza, coraggio e senso della giustizia.

			Mentre le proprietà spirituali, sono:

			- Un senso assoluto di coscienza di sé che proviene dall’alto.

			- Ispirazione dello Spirito, che metterà in pratica con il corpo.

			- Capacità di trascendere.

			Tante sono le religioni a cui gli uomini ripongono la loro fede, e quasi tutte ipotizzano, che dopo la morte del corpo, lo spirito continuerà a esistere.

			Ci sono uomini che pensano e affermano, che la morte del corpo sia l’inizio di una nuova vita nell’eternità, costoro sono propensi a provare pietà, donare amore, odiano le ingiustizie e ci ammoniscono di non cadere nell’errore, di condurre uno stile di vita, dove tutto è transitorio e finirà con la morte del corpo.

			Mentre gli uomini, che ipotizzano, che la loro esistenza sulla terra, sia l’unica realtà possibile, credono solo in ciò che vedono, sono propensi a essere sempre insoddisfatti, accrescono sentimenti meschini, come l’invidia, astio e rabbia, diffondendo attorno a loro dolori e sofferenza, senza provare, nessun rammarico, delle loro malvagie azioni, cercando di colmare e placare, i propri malesseri, con i piaceri della carne.

			La storia di fantasia, Millennio, narra come Oraon e Miriam, sono rimasti intrappolati, nei piani malefici, di un progetto di cui ne facevano parte da sempre, anche se ignari e inconsapevoli di questo importante particolare. Oraon e Miriam, hanno pensato e deciso che la felicità, poteva essere raggiunta e vissuta, solo ed attraverso, alle agiatezze che la ricchezza può regalarti, e per raggiungere questo loro obbiettivo, hanno stupidamente barattato le loro anime.

		

	
		
			CAPITOLO 1
LA PROFEZIA MILLENNIO

			Zoe, maestro dell’ordine Arcangelo Michele, passeggiava tra i meravigliosi giardini di Samar, il suo stato d’animo, non era sereno, per via dei timori che sentiva tutte le volte che pensava alla missione, che da lì a poco, insieme alla sua squadra, avrebbe dovuto affrontare. Questo suo stato d’animo, lo portarono a decidere di lasciare Samar, e raggiungere uno dei suoi tanti rifugi, dove avrebbe potuto isolarsi, riflettere, e prendere le giuste decisioni, che avrebbero fatto la differenza sull’esito dell’importante imminente missione. Zoe avrebbe potuto raggiungere la sua destinazione in pochi secondi, attraversando un portale tridimensionale, ma considerando di avere tempo a sua disposizione, decise di viaggiare nel modo in cui amava farlo. Zoe, quando ebbe finito di svolgere le mansioni, che non potevano essere rimandate, raggiunse un luogo isolato, ed eseguì la metamorfosi del suo sistema strutturale, subito dopo aspettò una corrente ascensionale, e la grande aquila reale, prese il volo. 

			 L’aquila tra le correnti del cielo si muoveva con eleganza e padronanza. Riuscendo con la sua acuta vista, a percepire nei minimi particolari i colori e la bellezza del panorama che sorvolava.

			Dopo tante ore di volo, Zoe, intravide la meta del suo viaggio. L’aquila con le grandi ali aperte, prese una corrente ascensionale, volteggiando in modo circolare, infine dolcemente si posò, in cima all’alta vetta rocciosa, subito dopo si premurò a riprendere le sue forme, molto simili a quelle umane, e si avviò tra il dirupo. Attraversò lo stretto sentiero roccioso, e raggiunse la piccola zona pianeggiante, che anteponeva il suo rifugio. Giunto davanti alla grotta, malgrado il clima sfavorevole, decise di non entrare al suo interno dove avrebbe trovato calore e conforto, perché non volle negarsi il piacere, di poter ammirare il panorama che si estendeva tutt’intorno alla montagna. Quando raggiunse il dirupo, gioì, per lo spettacolo meraviglioso che si presentò alla sua vista. Erano state tante le volte, in cui si era trovato ad ammirare quel panorama, eppure, ogni volta quello spettacolo riusciva ad ammaliarlo, riuscendo a percepire un particolare, che nella sua precedente visita, gli era sfuggito.

			Il vento soffiava impetuoso e possente, ma, lui, restò, immobile sull’alta sporgenza, e continuare a contemplare la bellezza, delle distese innevate, che si estendevano sotto di lui, esaltate dal riflesso della luce del sole, e impreziosita dal verde cupo, delle immense foreste di pino e di abete.

			 Zoe amava, le estreme condizioni meteorologiche, di quel luogo, ed ogni volta che poteva, andava volentieri su quella montagna. La neve scendeva copiosa e dovette suo malgrado, raggiungere il suo rifugio. L’entrata della grotta a zig zag, impediva ai venti di entrare al suo interno, rendendola calda ed accogliente, il suo arredo era stato ricavato, scolpendo la solida roccia, ricavando da essa un grande tavolo e delle sedie.

			Zoe raggiunse il grande tavolo, si accomodò in una delle sedie che lo circondava, quando il suo cristallo della telecomunicazione, che teneva legato al collo, iniziò a vibrare, richiamando la sua attenzione. Zoe strinse nel palmo della mano destra, il cristallo, chiuse gli occhi, aprì la sua mente lasciandosi trasportare dal vortice dello spazio, poi tutto divenne un fluire di energia attorno a sé, e la telecomunicazione con Cori fu attiva. “Cori un guerriero dell’ordine Arcangelo Michele, che era stato inviato da Zoe, sulla dimensione terra, a vegliare la madre della futura prescelta, insieme alla guerriera Lia”.

			Zoe salutò Cori: «Che sia sempre il bene a vincere», e subito dopo aggiunse: «dimmi, ci sono novità?»

			 Cori, ricambio il saluto «Che sia sempre il bene a vincere», e subito dopo rispose alla domanda: «Si maestro e purtroppo non sono novità positive. I demoni come loro abitudine non stanno osservando e rispettando, le regole, che ci sono state imposte dagli Anziani».

			Zoe amareggiato chiese: «Cosa hanno combinato stavolta?»

			Cori rispose: «Ancora la prescelta non è nata, e già cercano di crearle sofferenze, e lo stanno facendo compromettendo la salute della donna che la porta in grembo».

			Zoe accigliato chiese: «Come avete scoperto l’operato infame dei demoni?».

			Cori rispose: «La notte, appena trascorsa, per accertarci dei nostri sospetti, io e Lia, abbiamo deciso di mimetizzarci, divenendo invisibili a tutti e a tutto. Nel silenzio della notte, a conferma dei nostri sospetti, abbiamo visto i demoni, Nahum e Loira, avvicinarsi a Miriam e attraverso un maleficio hanno provocato in lei incubi talmente orrendi e spaventosi da farla gridare, provocando malessere a lei e alla creatura che porta in grembo». Cori amareggiato, aggiunse: «Noi non siamo intervenuti, per non disubbidire, alle regole imposte dagli Anziani, in cui ci hanno vietato di non interferire nella quotidianità di chi stiamo vegliando».

			Zoe apprendendo l’ennesimo episodio di disobbedienza, dei demoni, disamorato, disse a Cori: «Per il momento, evitiamo uno scontro con i demoni, per non regalare a loro, una scusa per potere creare caos».

			Cori chiese: «Maestro e allora come fermiamo, ciò che stanno causando a Miriam?».

			Zoe rispose: «Potete risolvere il problema che si è presentato in questo modo: Stasera quando Miriam andrà a dormire, voi l’accompagnerete e in sua protezione pronuncerete questi sacri versi: Oh Santa Croce pegno di protezione in terra e in cielo, proteggi questa donna e la creatura che porta in grembo dalle forze del male visibili e invisibili, amen. Questa preghiera proteggerà Miriam, annullando il sortilegio causato dai demoni» Ed infine aggiunse: «In quanto alla disubbidienza di Loira e Nahum, mi premurerò ad informare gli Anziani, e insieme cercheremo e troveremo, una soluzione». Prima di chiudere la telecomunicazione, Zoe disse a Cori: «Dopo che avrò parlato, con gli Anziani, ti informerò dei provvedimenti che vorranno attuare per rimediare al problema che si è presentato».

			La telecomunicazione ebbe fine dopo che si salutarono con le stesse e sempre uguali parole: «Che sia sempre il bene a vincere».

			La rivelazione di Cori, risvegliò in Zoe, i funesti ricordi della precedente profezia.

			Ripensò, a quando Anni addietro, la profezia “MILLENNIO”, aveva preso il suo corso, ed essere stata interrotta, dall’improvvisa morte in tenera età della prescelta. Dopo scrupolosa indagine, si scoprì che la prescelta non era caduta accidentalmente nel fiume che scorreva vicino alla sua casa, ma, che la sventura era stata provocata per volere dei demoni.

			Zoe non riusciva a capacitarsi, come dei suoi fratelli fossero potuti diventare, l’opposto del progetto, per cui l’Altissimo li aveva creati.

			Con rammarico ripensò al passato: “Quando nell’universo, tutto era amore e armonia, poi, tutto mutò, diventando in parte, caos, come conseguenza delle scelte di alcuni suoi fratelli che a causa del loro malcontento, permisero al seme della gelosia, di radicare e germogliare in loro, così: La perfezione divenne in parte imperfezione”.

			Coloro che furono causa dell’imperfezione, gli venne dato il nome di Demoni.

			I demoni, da allora, sostengono e ripetono convinti, che la divisione è destinata a esistere in eterno, mentre le voci delle stelle e delle rocce gridano: “Che arriverà un tempo in cui tutto ritornerà ad essere uno”.

			La consapevolezza che i demoni, una volta suoi fratelli, non sarebbero più ritornati alla luce, provocò in Zoe un dolore lacerante. Infine, ripensando a quanto gli aveva appena riferito Cori, se non voleva che gli errori fatti nel passato, potessero ripetersi, doveva rafforzare la protezione della futura prescelta. Per svolgere questo compito pensò di inviare sulla terra, anche la guerriera Jazira. Anche se questa sua decisione, significava, venire meno alla promessa fattagli, qualche giorno prima, in cui gli aveva garantito, di lasciarle godere un periodo di meritato riposo, una tregua, dalle tante e continue missioni, che combatteva e portava a termine, contro le forze del male.

			Zoe strinse nel palmo della sua mano il cristallo della telecomunicazione e provò a stabilire un contatto con gli Anziani, e fortunatamente poco dopo, la connessione fu attiva: “Che sia sempre il bene a vincere “, lo salutò l’Anziano.

			Zoe, dopo avere ricambiato il saluto, aggiunse: «Chiedo perdono se vi ho contattato, senza preavviso».

			L’Anziano lo interruppe, dicendo: «Zoe, basta con i convenevoli, se ci stai contattando avrai un buon motivo per averlo fatto, per cui siamo pronti ad ascoltarti».

			Zoe incoraggiato dalle parole dell’Anziano, subito dopo disse: «Onorevoli Anziani, sono venuto a conoscenza, tramite Cori, che i demoni Nahum e Loira, malgrado i vostri ordini di non interferire nella vita dei familiari della futura prescelta, in segreto stanno provocando malessere a Miriam, per torturare la creatura che porta in grembo. Onorevoli Anziani per evitare che si ripeta ciò ch’è accaduto in passato, nella precedente profezia Millennio, penso che sia opportuno rafforzare la protezione del luogo in cui dovrà nascere e vivere la prescelta, inviando a supporto di Lia e Cori, anche la guerriera Jazira».

			 L’Anziano dopo avere interloquito con i suoi fratelli, rispose: «Noi, i sette Anziani abbiamo deciso di acconsentire alla tua richiesta, e di renderla ufficiale domani, quando tu, Lia, Cori e Jazira, sarete davanti al nostro cospetto, in cui saranno presenti anche i Demoni Sauro, Nahum, Loira e Mauro». Infine, aggiunse: «Domani all’alba tu, Cori, Lia e Jazira, dovrete trovarvi, davanti al portale che si trova vicino alla grotta segreta, in modo che, quando noi lo attiveremo potremo teletrasportavi, nella nostra dimensione».

			Si salutarono, e la telecomunicazione si concluse.

			Jazira, si trovava a Dadirri, dove stava trascorrendo una piacevole serata presso una locanda in compagnia di vecchi e nuovi amici, bevendo idromele tra una battuta e una risata.

			La bellezza di Jazira, come sempre, non lasciò indifferente tutti i presenti, ma nessuno ebbe l’ardire di esternare il proprio pensiero, chi la conosceva, sapeva quanto fosse permalosa, con chi, anche se bonariamente, le mancava di rispetto, per cui la temevano e avvisavano, del suo temperamento, chi ancora non la conosceva.

			La serata, nella locanda, iniziò a ravvivarsi e a rinvigorirsi quando due vecchi amici di Jazira, Lionel e Rori, la sfidarono nel gioco, del tiro a freccette, la posta in gioco decisa, fu… Chi perdeva, avrebbe dovuto pagare da bere a tutti i presenti, nella locanda. Jazira non si tirò indietro, e accettò la sfida.

			Lionel, Rori e Jazira, erano lontani dieci passi dal disco circolare, che era davanti a loro, che fungeva da bersaglio, Jazira prese una delle freccette colore verde, la lanciò, e con lo stupore di tutti, fece quasi centro, poi fu la volta di Lionel che lanciò la freccetta colore giallo e si posizionò vicino alla verde, infine fu il turno di Rori che lanciò la sua freccetta colore rosso, che si posizionò al di fuori del cerchio che fungeva da bersaglio, attirando apprezzamenti di derisione, da tutti quelli che stavano assistendo a quella sfida, prima di rifare il secondo giro di tiro, e che avrebbe determinato il vincitore, Jazira barcollando raggiunse il tavolo, dove aveva lasciato il suo bicchiere pieno di idromele e lo svuotò, cercando di dare l’impressione di essere ubriaca. Voleva lasciare intendere a tutti di essere divenuta vulnerabile, la soddisfazione sarebbe stata maggiore, quando dei possenti e grossi guerrieri sarebbero stati sconfitti da una povera e vulnerabile fanciulla ubriaca.

			Stavano per iniziare il secondo giro di tiro delle freccette, quando il cristallo della telecomunicazione di Jazira, attirò la sua attenzione e ciò significava che il dovere la chiamava.

			Prima di congedarsi dall’allegra comitiva, con cui stava trascorrendo quella piacevole serata, disse: «Amici purtroppo devo lasciarvi, ma non voglio che si dica alle mie spalle che sono andata via per paura di perdere e dovere pagare da bere a tutti i presenti, per cui… Pago da bere a tutti come se avessi perso!».

			Jazira raggiunse l’oste, pagò e subito dopo si avviò all’uscita.

			Quando raggiunse un luogo tranquillo e isolato, prese tra le mani il suo cristallo e aprì la telecomunicazione con il suo maestro.

			«Zoe cosa succede? !»

			Zoe, impacciato rispose: «Mi spiace non avere potuto mantenere la promessa di lasciarti godere il tuo meritato riposo. Sono alla grotta segreta, voglio che mi raggiunga al più presto, e quando saremo uno di fronte all’altro, ti spiegherò».

			Jazira, dopo avere chiuso la telecomunicazione con il suo maestro, mutò il suo aspetto, assumendo le sembianze di falco, e volando raggiunse il portale più vicino, e quando lo raggiunse, riprese la sua vera forma, l’energia del suo cristallo attivò il portale e subito dopo lo attraversò.

			Le molecole del proprio essere si fusero con l’energia dell’universo, attraversando in pochi minuti distanze lontane anni luce, il suo viaggio ebbe fine quando raggiunse il portale vicino alla grotta segreta.

			Solo dopo pochi passi raggiunse la grotta, quando si trovò davanti a Zoe, con disinvoltura lo salutò. e prese posto attorno al tavolo.

			Con pazienza attese che Zoe, le dicesse il motivo per cui aveva interrotto la sua piacevole serata, e voluto che lo raggiungesse.

			Zoe, con grande imbarazzo, constatò di non riuscire a gestire le proprie emozioni, non aveva previsto che rivedere Jazira, lo avrebbe turbato a tal punto di non riuscire a spiccicare una parola, l’amore che provava per lei, era un segreto che custodiva da tanto tempo, e forse, un giorno, avrebbe trovato il coraggio di dichiararglielo.

			Ma… Quello non era il giorno e nemmeno il momento giusto.

			Jazira, davanti a quel mutismo, spazientita disse: «Zoe insomma… Interrompi la mia piacevole serata, che stavo trascorrendo insieme a degli amici dicendomi di raggiungerti per un’emergenza, e adesso fai scena muta. Non dirmi ch’è tutto uno scherzo».

			«No Jazira, purtroppo non è uno scherzo, mi scuso se il mio comportamento ti abbia fatto pensare che potesse esserlo. Prima di iniziare a metterti al corrente del problema che si è presentato, mi dici cosa sai della profezia Millenium?».

			«Quello che sanno un po’ tutti… La prescelta è nata anni addietro ma nei primi anni della sua vita mentre giocava vicino ad un corso d’acqua che si trovava presso la sua abitazione, è caduta nel fiume ed è morta annegata, ma poi si scoprì che non fu un incidente e che gli artefici di tale disgrazia, furono stati i demoni, per cui davanti a quella verità, l’Altissimo decise che la prescelta sarebbe rinata, per non privare gli uomini dell’opportunità che la profezia offre a essi».

			«Bene mi fa piacere trovarti informata degli avvenimenti successi nella passata profezia Millennio, rispose Zoe, così posso iniziare a raccontarti gli sviluppi della profezia, che tra pochi giorni si ripeterà. Lia e Cori, sono già in missione sulla terra a vegliare la futura madre della prescelta. Poche ore fa mi hanno contattato e informato che i demoni come al solito continuano a disubbidire alle regole imposte dagli Anziani.»

			Jazira confusa disse: «Non mi hai appena detto che la prescelta ancora non è nata? Cosa possono fare i demoni contro chi ancora non è nata?».

			Zoe rispose: «I demoni stanno attaccando Miriam, colei che porta in grembo la futura prescelta, creando malessere a lei lo creano anche alla prescelta. Mi sono premurato a informare gli Anziani di quanto sta succedendo, di conseguenza hanno deciso di incontrarci e riaffermare le regole da osservare a tutti coloro che faranno parte della profezia. All’alba, io, tu, Cori e Lia, saremo teletrasportati nella loro dimensione e accolti nel loro tempio. Mi scuso con te, per avere deciso la tua collaborazione nella missione, senza prima chiedertelo, e sapere se avresti accettato».

			«Non impersonare la parte di colui che sbaglia senza volerlo, anche perché non hai sbagliato! Rispose Jazira. Tu sei il mio maestro, colui che riesce a prevenire e a richiudere le falle che i demoni continuamente aprono, per distruggere l’equilibrio in cui esistiamo». Infine Jazira aggiunse: «Ti conosco, se hai agito, come hai agito, è solo perché non hai potuto fare diversamente».

			Mentre Jazira e Zoe discutevano furono raggiunti da Lia e Cori, Jazira felice nel rivedere i due suoi vecchi amici, li salutò, calorosamente e i tre intrecciarono un’intensa discussione, escludendo senza volere il loro maestro.

			Zoe, li osservava compiaciuto, nel constatare la perfetta sintonia che esisteva tra i guerrieri, che avrebbero affrontato l’elaborata missione in cui si sarebbero decise le sorti degli esseri umani, nella profezia Millennio.

			“Lia, Cori e Jazira, parlarono per ore ricordando le pericolose e avventurose missioni, che in passat insieme avevano portato a termine”.

			L’alba era prossima e anche il momento stava arrivando, in cui tutto il gruppo avrebbe dovuto essere teletrasportato nella dimensione dove si trovavano gli Anziani. 

			Zoe, interruppe la piacevole conversazione tra Jazira, Lia e Cori, dicendo: «Scusate la mia intrusione nella vostra intima riunione, ma, vi faccio presente, ch’è arrivato il momento di raggiungere il portale».

			I tre guerrieri con stupore e meraviglia, verificarono, che l’alba era molto vicina, per cui Zoe, aveva tutte le ragioni nell’averli richiamati.

			Zoe seguito dai tre guerrieri, uno dietro l’altro, raggiunsero il portale, distante solo una decina di passi dall’uscita della grotta segreta.

			“Un portale veniva costruito ricavando la sua circonferenza nella roccia, incidendo attorno ad esso delle rune, infine i sapienti che conoscevano l’arte magica dei portali, lo attivavano”.

			Zoe e Cori nelle loro candide tuniche bianche apparivano come esseri miti e inoffensivi, ma le loro armi testimoniavano che erano guerrieri.

			Zoe alle sue spalle teneva riposte nella loro custodia a x, due grande spade, impreziosite nell’impugnatura, da due grossi zaffiri. Mentre le armi di Cori erano: una corta spada, che teneva al suo fianco destro, e alle sue spalle, teneva, un piccolo arco e una custodia con frecce, costruite dalla sapiente arte, delle fate.

			Jazira e Lia invece vestivano con pantaloni e casacca, colore bianco, le armi di Jazira erano molteplici, anche se, alla vista di chi l’avrebbe incontrata, avrebbe visto solo la sua spada, che teneva riposta sulla sua schiena.

			Mentre le armi di Lia, erano due corte spade, posizionate ai suoi fianchi, e come Cori, anche lei aveva l’onore di possedere arco e frecce costruiti dall’arte magica delle fate. I quattro guerrieri dell’ordine Arcangelo Michele, pazienti e silenziosi, attesero di essere teletrasportati.

			Quando videro davanti a loro la roccia smaterializzarsi, capirono che era arrivato il momento di attraversare il portale, e subito dopo iniziarono il loro viaggio. Ogni loro cellula si amalgamò e plasmò con l’energia dell’universo, percorsero in pochi secondi, distanze, anni luce.

		

	
		
			CAPITOLO 2

			Quando i quattro guerrieri dell’ordine Arcangelo Michele ripresero coscienza di ciò che li circondava, appresero di avere raggiunto la loro destinazione. La grande sala in cui si trovavano era sostenuta da enormi colonne di marmo, circondata da siepi fiorite e piccoli alberi, da cui proveniva un profumo intenso e allo stesso tempo delicato, l’unico rumore che sentivano, era il gorgogliare delle diverse fontane tutte intorno.

			L’altare si trovava in fondo alla grande sala, ed era sopraelevato e raggiungibile attraverso otto scalini, e costatarono che l’altare ospitava sette troni.

			Zoe conosceva bene il luogo in cui lui, Jazira, Cori e Lia, si trovavano, per cui la sua emozione era più contenuta di quella provata dai suoi compagni, che mai avevano visto la perfezione e la bellezza del sacro tempio, dei sette Anziani.

			I guerrieri dell’ordine Arcangelo Michele, anche se immersi nella contemplazione della bellezza che li circondava, percepirono la forte sensazione di pericolo, e istintivamente, veloci, presero posizione di difesa, impugnando le loro armi. In risposta ai loro timori, videro comparire dal nulla i demoni… Nahum, Loira, Mauro e il loro maestro Sauro.

			Zoe disse ai suoi compagni: «Abbassate le armi, i demoni si trovano in questo sacro luogo per volere degli Anziani». Jazira, Lia e Cori fecero ciò che gli aveva appena consigliato il loro maestro, abbassando e riponendo le loro armi nelle loro custodie.

			Entrambi i gruppi si scambiarono sguardi di sfida e se non si fossero trovati in quel sacro luogo, si sarebbero affrontati come i nemici che erano.

			Sauro, diede sfogo al suo disprezzo, dicendo: «Siete dei falliti e dei deboli, solo esseri privi di autostima come voi, possono mettersi a disposizione di aiutare e servire dei miseri umani».

			La tensione tra i due gruppi si era elevata al massimo dei limiti, e, se non fossero apparse le sette figure nel tempio ad attirare la loro attenzione, forse non sarebbero riusciti ad evitare uno scontro. 

			Jazira affascinata, osservava le sette figure che marciavano e prendevano posizione, ognuno di essi davanti ad uno trono, intuì che quelle sette figure non erano i sette Anziani, ed arrivò a quella conclusione dopo avere osservato le sofisticate armi in loro possesso. Quelle maestose figure, dopo essersi posizionati davanti ai troni, videro altre sette figure fare ingresso sull’altare, vestivano una semplice tunica bianca, con un grande cappuccio attaccato all’altezza delle spalle. Eppure, per tutti i presenti, furono le presenze più belle, che avessero mai visto.

			I sette Anziani, silenziosi andarono ad occupare i sette troni, come segno di rispetto tutti gli ospiti chinarono il capo.

			Il silenzio fu interrotto dall’Anziano che occupava il trono centrale, che con tono pacato, ma sicuro, disse: «Siamo tutti qui riuniti per ridefinire le regole che dovranno essere rispettati, nella profezia Millennio, dai gruppi che oggi sono qui presenti, dinnanzi a noi».

			Poi posando lo sguardo sui demoni ripeté, con evidente manifestazione di rammarico: «sono stato compreso, quando ho detto, che le regole da noi imposte dovranno essere rispettati da tutti?».

			Sauro, intuì, che quel richiamo era diretto a lui e impaurito e mortificato abbassò il capo consapevole che gli Anziani se avessero voluto, lo avrebbero potuto eliminare in quell’istante, e lui e i suoi guerrieri non avrebbero potuto impedirlo!

			Subito dopo un altro Anziano raggiunse il centro del tempio, teneva tra le mani una pergamena arrotolata, e quando fu certo di avere l’attenzione di tutti i presenti, disse: «Noi, i sette Anziani, vi abbiamo invitati a raggiungerci in questo luogo per rivelarvi la volontà dell’Altissimo, che si trova scritta in questa pergamena, “indicando la pergamena arrotolata che teneva nella sua mano destra”, che tra poco, leggerò.»

			Tutti i guerrieri presenti nella grande sala restarono in silenzio e, sempre più emozionati, attesero di ascoltare la volontà dell’Altissimo.

			L’Anziano srotolò la pergamena ed iniziò a leggere il suo contenuto: «La profezia Millennio avrà inizio nel momento in cui nascerà la prescelta, la sua esistenza sarà tribolata da grandi avversità e dolori. Avrà genitori che non le daranno conforto e amore. Forti saranno le pressioni di insoddisfazione che le forze del male invisibile cercheranno di infondere nel suo spirito. I demoni, senza pietà, cercheranno di avvolgere la sua anima in una ragnatela tessuta di malvagità, cercando di imprigionarla per poterla trascinare nel loro regno. L’Altissimo nella sua misericordia, gli concederà di avere più di un custode al suo fianco, essi non potranno obbligare la prescelta a restare un’anima bianca, potranno solo limitarsi a consolarla e sostenerla nei momenti di sconforto durante la sua esistenza. Se la prescelta, durante il percorso della sua vita, non cederà alle tante tentazioni e lusinghe, fattegli dai demoni, riuscirà a mantenere la sua anima bianca.

			 Il figlio del figlio, di suo figlio, avrà la possibilità di impedire al re degli inferi, di conquistare il mondo e diventarne il padrone».

			L’Anziano finito di leggere la pergamena, la rotolò e prima di ritornare al suo posto, concluse il suo intervento aggiungendo: «Questa è la volontà dell’Altissimo e tutti i presenti, dovranno rispettarla!».

			Un altro Anziano intervenne dicendo: «Voglio evidenziare una delle volontà dell’Altissimo, e mi riferisco, quando dice “Se la prescelta non cederà alle tentazioni del male” per cui voi demoni sappiate che potrete tentare la prescelta, ma non potete costringerla a divenire una vostra sorella. La prescelta, durante il cammino della sua vita terrena, in libero arbitrio dovrà scegliere: La luce o l’oscurità.»

			Infine, con tono minaccioso e riferendosi sempre ai demoni, aggiunse, intimidendoli, «non abusate ancora una volta della pazienza dell’Altissimo, perché noi, vi osserveremo e se continuerete ad ignorare e a non rispettare la sua volontà, non avremo pietà di voi, metteremo fine alla vostra esistenza».

			Infine, disse a tutti i presenti «Se avete domande e richieste da fare vi è concesso di poterle esternare».

			Zoe, fece qualche passo avanti e con sottomissione si rivolse alle autorità dinnanzi a lui, dicendo: «Onorevoli Anziani, vorrei avere la conferma, sulla mia richiesta fattevi in privato, e precisamente... Se a Jazira concederete di raggiungere la terra, per proteggere insieme a Lia e Cori la prescelta».

			L’Anziano rispose: «Si Zoe, in privato ti abbiamo dato il nostro consenso, adesso lo ripetiamo davanti a tutti i presenti… La guerriera Jazira ha il nostro consenso per divenire una custode, della prescelta!».

			Nel sentire quell’approvazione appena concessa a Zoe, Sauro voleva gridare la sua disapprovazione, ma ebbe la furbizia di non esternare la sua contrarietà, gli Anziani lo avevano avvisato più volte in quella seduta, di non contrastare la loro volontà.

			 Infine, dopo un minuto circa di assoluto silenzio, in cui tutti i presenti intuirono che gli Anziani stavano comunicando tra loro telepaticamente, il silenzio fu interrotto da uno degli Anziani, che disse «Noi, i sette Anziani, che danno voce alla volontà dell’Altissimo, dichiariamo questa riunione, in cui hanno partecipato, il maestro Zoe e i suoi guerrieri dell’ordine dell’Arcangelo Michele, e del maestro Sauro, e suoi guerrieri demoni, conclusa!! Tra pochi istanti sarete teletrasportati nello stesso luogo in cui siete stati prelevati» e concluse quell’incontro con il saluto, “Che sia sempre il bene a vincere”». Ovviamente, risposero con lo stesso saluto solo i guerrieri dell’ordine Arcangelo Michele.

			Zoe, Cori, Lia e Jazira si prepararono per il teletrasporto e poco dopo si ritrovarono presso le vicinanze della grotta segreta.

			Zoe e i tre guerrieri rientrarono nell’accogliente caverna, per discutere e confrontare le proprie opinione ed emozioni, dell’esperienza appena vissuta. Silenziosi e assorti ognuno, nei propri pensieri, raggiunsero il grande tavolo.

			Zoe, attese che Cori, Lia e Jazira, avessero occupato il loro posto a sedere attorno al grande tavolo e subito dopo disse: «Prima di trasferirvi sulla terra, io sono pronto a chiarire tutti i vostri dubbi, della missione che state per intraprendere, per cui fate pure le vostre domande».

			Lia fu la prima a chiedere: «Maestro, non riesco a comprendere una delle regole della profezia, che dovremo rispettare, che mi sta tormentando da quando l’ho ascoltata e precisamente mi riferisco, alla regola in cui ci è stato ordinato di potere osservare, e non intervenire per risolvere le circostanze dolorose che i demoni causeranno alla prescelta, mi chiedo, come possiamo noi osservare questa regola se non è nella nostra natura ignorare il dolore dei nostri protetti?».

			Zoe intenerito da quella domanda rispose: «Lia, non ci è stato negato di ignorare il dolore della prescelta, noi possiamo consolarla e consigliarla, con la differenza che potremo farlo, se sarà lei a volere il nostro conforto e i nostri consigli. Potrebbe succedere che la prescelta, durante la sua esistenza sulla terra, scelga, come suoi fratelli e consiglieri, i demoni, e noi non potremo intervenire per dissuaderla.»

			Lia, dopo le spiegazioni del suo maestro, riuscì a capire il senso di ciò che prima non riusciva a comprendere.

			Cori, intervenne dicendo: «Maestro io vorrei parlarti di alcune mie perplessità, che non riguardano la profezia, ma degli usi e costumi degli esseri umani».

			Zoe, incuriosito da quanto aveva appena esternato Cori, lo incoraggiò ad esternare le sue perplessità.

			Cori, un po’ imbarazzato disse: «Come tutti sapete, io non visitavo la dimensione terra da circa un secolo, ed ero consapevole che dopo tanto tempo avrei trovato i loro usi e costumi cambiati, ma non pensavo di trovarli regrediti nella loro evoluzione» e subito dopo con enfasi, aggiunse «Maestro, nella dimensione terra sta succedendo qualcosa di inquietante, ho sentito diversi uomini affermare “che le testimonianze di possessione demoniache, raccontate dai loro nonni, sono favole inventate per riuscire ad impaurire gli ingenui”. Anche se devo confessare che la delusione più grande, è stata… Percepire in quasi tutti gli esseri umani, affievolita la fede che un tempo avevano verso l’Altissimo, quando ogni giorno, con veemenza e convinzione, chiedevano la sua protezione».

			Zoe con rammarico rispose a quell’osservazione appena fatta da Cori, dicendo: «Purtroppo quanto hai percepito e riscontrato, negli esseri umani, corrisponde a verità. In loro è avvenuto un cambiamento, la loro fede verso l’Altissimo non arde più nei loro cuori, come ardeva un tempo. Tutto ciò è avvenuto grazie all’astuzia dei demoni, che hanno compreso come soggiogarli e sottometterli alla loro volontà. I demoni hanno compreso che l’unica arma che in tutti questi secoli è riuscita a fermarli nel potere di conquistare il mondo e gli esseri umani, è stata la loro fede verso l’Altissimo, che accompagnata dalle loro preghiere giornaliere, hanno ottenuto la sua protezione. Per cui i demoni sono arrivati alla conclusione che se vogliono riuscire a conquistare il mondo e tutte le creature che vi vivono, dovranno prima riuscire a disarmarli, ed hanno pensato di attuare una subdola strategia cercando di auto convincere gli uomini che è una perdita di tempo pregare chi in realtà non esiste, e quando riusciranno in questo stratagemma, saranno riusciti a disarmarli!».

			 Jazira intervenne dicendo: «E come pensano di riuscirci?».

			Zoe rispose: «Pensano di riuscirci non dando più testimonianza della loro esistenza, augurandosi che gli uomini non percependo più la loro minaccia, non sentano più il bisogno di chiedere la protezione dell’Altissimo, e con la collaborazione di alcuni uomini devoti al male, faranno propaganda, in cui sosteranno che le entità invisibili maligne, sono solo un’invenzione create per burlarsi dei deboli e dei paurosi. Con questo stratagemma i demoni sperano di riuscire a fare sentire ridicoli tutti gli esseri umani che pregano e chiedono protezione da esseri che non esistono, ottenendo anche di fare germogliare negli uomini persino il dubbio sull’esistenza dell’Altissimo.» Amareggiato Zoe concluse i suoi pronostici affermando «Se i demoni riusciranno in questo loro proposito… Potranno anche riuscire a diventare i padroni del mondo e di tutte le creature che ci vivono». 

			Cori, nelle rivelazioni appena ascoltate dal suo maestro, riuscì a cogliere una logica dello strano comportamento che aveva riscontrato tra gli uomini.

			 Zoe proseguì dicendo: «Purtroppo, i demoni non smetteranno di mostrarsi ai loro adoratori, instaurando con loro un legame ancora più forte. Questi uomini, loro adepti, per riuscire ad ottenere piccoli poteri ultraterreni, accetteranno di eseguire qualsiasi abominio, che verrà loro comandato dai loro padroni, e per loro volere, diventeranno... Maghi, a cui molti uomini si rivolgeranno, per ottenere a discapito dei loro simili, privilegi, vendette, e accrescere ricchezze terrene. Politici, che avranno il potere di legittimare leggi a sfavore degli uomini di buona volontà. Medici, che useranno il loro sapere per sperimentare e usare il loro prossimo come cavie, per trovare riscontro alle loro teorie scientifiche, anziché usare il loro sapere allo scopo di alleviare le sofferenze dei malati. Ministri religiosi, che approfitteranno della loro posizione per moltiplicare i dubbi dei fedeli, riuscendo ad allontanarli dalla via che li conduce verso l’Altissimo. Magistrati, che assolveranno assassini e condanneranno innocenti. I demoni in questo modo, attraverso i loro adepti, riusciranno a seminare tra gli uomini di buona volontà, sfiducia, dolore, sconforto e disistima verso tutte le istituzioni, che avrebbero dovuto proteggerli dalle ingiustizie.»

			Zoe infine concluse il suo intervento aggiungendo: «Indovinate gli uomini chi incolperanno dalle tante ingiustizie e sofferenze, subite?»

			Lia, Cori e Jazira risposero, congiuntamente: «L’Altissimo per non averli aiutati!».

			Jazira dopo avere ascoltato le spiegazioni del suo maestro, disse: «Devo ammettere che la strategia dei demoni è molto astuta e potrebbe condurli alla vittoria. Speriamo che gli uomini risultino più intelligenti di quello che sembrano». 

			Le ultime ore di cui disponevano per potere conversare, Zoe e i tre guerrieri dell’Arcangelo Michele, li dedicarono per approfondire tutti i vari aspetti della profezia. Dopo tutti i chiarimenti, sui loro dubbi, i tre guerrieri si sentirono pronti per affrontare la loro missione, e dopo essersi salutati con il loro maestro, raggiunsero il portale vicino alla grotta segreta, lo attivarono e lo attraversarono, ed il loro lungo viaggio, ebbe inizio. Jazira, Lia e Cori, cavalcarono le onde dello spazio, tra i colori dell’arcobaleno, e dopo avere attraversato parecchie dimensioni, giunsero, nella dimensione terra.
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